
DEDICAZIONE 

DELLA PROPRIA CHIESA 
25 ottobre  -  solennità 

(escluse la cattedrale,  

le chiese che celebrano la solennità con data propria,  

e le chiese non dedicate). 

 
Con la sua morte e risurrezione, Cristo è divenuto il tempio vero e perfetto della Nuova Alleanza, e ha rac-
colto in unità il popolo che sì è acquistato a prezzo del suo sangue. Questo popolo santo, adunato nell'unità 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, è la Chiesa, tempio di Dio edificato con pietre vive, nel quale vie-
ne adorato il Padre in spirito e verità. Giustamente fin dall'antichità, il nome «chiesa» è stato esteso all'edi-
ficio in cui la comunità cristiana si riunisce per ascoltare la parola di Dio, pregare insieme, ricevere i Sacra-
menti e celebrare l'Eucaristia. In quanto costruzione visibile, la chiesa-edificio è segno della Chiesa pellegri-
na sulla terra e immagine della Chiesa già beata nel cielo. E’ giusto quindi che questo edificio, destinato in 
modo esclusivo e permanente a riunire i fedeli e alla celebrazione dei santi misteri, venga dedicato a Dio con 
rito solenne secondo l'antichissima consuetudine della Chiesa. (Rito della dedicazione della chiesa. Premes-
se, n. 27-28). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune della dedicazione della chiesa (nell'anniversario, n. 1). 


